SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Fate attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei
Carissimo/a,
Gesù vuole che ogni suo discepolo sia vera luce in ogni discernimento. Il suo deve essere un discernimento di purissima verità. Gesù vuole che i suoi discepoli vivano nel mondo. Vuole però che essi siano nel mondo, ma non siano del mondo. Per non essere del mondo, pur rimanendo nel mondo, dovranno operare perennemente un santo discernimento tra ciò che è secondo Dio e ciò che invece è secondo il mondo. Se agiscono secondo il mondo, all’istante divengono mondo con il mondo. Se invece agiscono secondo Dio, son costruttori nel mondo del suo regno. 
Non si può agire sempre secondo Dio, non si può evitare sempre ciò che è secondo il mondo, se non si è persone dal santo discernimento. Il cristiano deve separare con taglio netto ciò che è bene e ciò che è male, ciò che è giusto e ciò che è ingiusto, ciò che è perfetto e ciò che è imperfetto, ciò che è bene e ciò che è la cosa migliore di tutte. Questo discernimento può operarlo se vive in perfetta comunione di grazia e di preghiera con lo Spirito Santo. È lo Spirito di Dio la verità che ci aiuta a vedere ogni falsità. È lo Spirito la carità che ci insegna a separarci da ogni egoismo. È lo Spirito la luce che ci tiene lontano da ogni tenebra.

Se l’uomo è capace di discernimento circa le cose che riguardano la vita della natura, deve essere anche capace di valutare la verità o la falsità, la bontà o il male per le cose di Dio, dello spirito, dell’anima. Perché le cose della terra riusciamo a valutarle, mentre per le cose del Cielo non vi riusciamo? Per le cose della terra tutti abbiamo un metro naturale. Per le cose dello spirito, il metro naturale non serve più. Abbiamo bisogno di un metro soprannaturale e questo metro ha un solo nome: cuore nuovo innestato in noi dallo Spirito Santo di Dio e da Lui perennemente alimentato della sua saggezza e della sua verità.
Lo Spirito Santo di Dio non solo deve innestare nel nostro petto il cuore di carne, lo deve giorno per giorni alimentare di grazia, verità, giustizia, santità, luce, carità, amore. Deve fare del nostro cuore il cuore di Cristo Gesù. Se lo Spirito del Signore, se Cristo abitano e dimorano nel nostro cuore, noi siamo capaci di discernimento. Vediamo il bene e il male, il giusto e l’ingiusto. Vediamo allo stesso modo di Dio. Abbiamo occhi che ci consentono di separare con taglio netto, finissimo ciò che è del cielo, ciò che è della terra, ciò che è dell’inferno. Se non abbiamo questi occhi purissimi di Dio, confondiamo ogni cosa. Le cose del cielo pensiamo che siamo dell’inferno e le cose dell’inferno pensiamo che siamo del cielo. Nasce la grande confusione, il grade caos veritativo e morale che oggi sta distruggendo la civiltà anche quellaa cristiana. 
I farisei e i sadducei si avvicinarono per metterlo alla prova e gli chiesero che mostrasse loro un segno dal cielo. Ma egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi dite: “Bel tempo, perché il cielo rosseggia”; e al mattino: “Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo”. Sapete dunque interpretare l’aspetto del cielo e non siete capaci di interpretare i segni dei tempi? Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona». Li lasciò e se ne andò. Nel passare all’altra riva, i discepoli avevano dimenticato di prendere del pane. Gesù disse loro: «Fate attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei». Ma essi parlavano tra loro e dicevano: «Non abbiamo preso del pane!». Gesù se ne accorse e disse: «Gente di poca fede, perché andate dicendo tra voi che non avete pane? Non capite ancora e non ricordate i cinque pani per i cinquemila, e quante ceste avete portato via? E neppure i sette pani per i quattromila, e quante sporte avete raccolto? Come mai non capite che non vi parlavo di pane? Guardatevi invece dal lievito dei farisei e dei sadducei». Allora essi compresero che egli non aveva detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dall’insegnamento dei farisei e dei sadducei (Mt 16,1-12).

Gesù non vuole che i suoi discepoli camminino da ciechi in questo mondo. Essi devono guardarsi da ogni malizia, ogni empietà, ogni idolatria, ogni falsità, ogni inganno. Per guardarsi, devono essere persone di altissimo discernimento. Devono all’istante comprendere se una parola ascoltata è di bene o di male, di giustizia o ingiustizia, di verità o di falsità, di ipocrisia, inganno, menzogna, se viene dal cuore di Dio o dal profondo dell’abisso del cuore dell’uomo. Possono fare questo se camminano con lo Spirito Santo nel cuore e nella mente. Perché lo Spirito di Dio sia in loro, essi stessi devono evitare tutte queste cose. Essi stessi devono stare lontano da ogni ipocrisia, ogni perversità, ogni malizia, ogni inganno, ogni falsità. Se essi camminano nella grazia, frutto della piena osservanza della Parola del Signore, la loro natura di grazia e di luce saprà sempre fiutare ogni alito di tenebra, di male, di inganno, di insegnamento contrario alla sana dottrina. Se la loro natura invece rimane nella sua vecchia condizione, nessun discernimento spirituale sarà mai possibile. Il cristiano allora è tenebra e non più luce.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci dal perfetto discernimento.
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